
POLITICA INTERNA 

ìli organigrammi del Pds 
)cchetto scrive a «l'Unità» 
Fate troppe fantasie» 
lanieri intima: «Tacete» 
• ROMA. 11 segretario del 
Is, Achille Occhetto. ha invia-
aiVUnitò una lettera a segui-
di un articolo apparso ieri 

dicalo alta riunione di lune-
prossimo della Direzione 

il Panilo democratico delia 
listra. «Sono dispiaciuto -
rive Occhetto - e mi chiedo 
ìrché mai il lavoro serio e cc-
e sempre attento e faticoso 
>r la formazione, degli ultcrio-
organismi dirigenti e della 

degnazione degli incarichi di 
voro sia seguito in modo cosi 
ivo di ogni elementare ri
letto per la nostra comune fa-
:a volta a dar vita al Pds. Dal 
omento che alo seguendo 
•raonalmente e-direttamente 
questione della formazione 

si gruppo diligente mi sento 
dovere di smentire Illazioni 

•notizie*, del tutto false, e di 
spingere una rappresenta-
one stagliata, a volte fanta
sia e- spesso offensiva non 
do del nostro dibattito Inter-
3 ma dei rapporti tra I com-
igni. Spero che questo alleg
amento sia modificato. Natu-
ilmente. questa mia, non è 
la Ingiunzione, ma è solo un 
iggerìmento che mi sento di 
zanzare non solo per il bene 
:l Pds ma anche dello stesso 
ornale fondato da Antonio 
ramscl. Con affetto e con i 
lìgliori auguri di buon lavoro. 
diUle Occhetto.. 
Ieri ha Invece polemizzato 

M IVnitù, prendendo spunto 

Rinascita 
1 bilancio 
lèi direttore 

• ROMA.- L'ultimo numero, 
esattone per un bilancio. Il 
lret»or*d. «Rinascila» (che tu-
adi tara pei Vultima volta in 
licola) scrive un. lungo arti
sta, dicui e alato anticipalo il 
sto. per ripercorrere la storia 
i quello che-ha definito un 
liffcfie «sperimento di rllan-
© di una rivista, entrata già da 
tini in una slttiazionodi crisi». 
•cordando che - secondo da-
ufficiali - il settimanale ha 

enduto 970 mila copie in ap
ena 10 mesi, tra il febbraio e il ' 
Icembre 90. Alberto Asor Ro-
> aggiunge che la rivista fon
ata da Togliatti •viene sospe- . 
i una feconda volt» e nessu- ,, 
o «in grado dittile oggi quale 
uà II swxJesttno futuro». 
H direttore non nasconde le 

Itflcoltadi quest'ultimo-perio-
0: «La. svolta, di Occhetto -
arlve - ha spaccato II cornila-
> editoriale, non meno di 
uanto abbia spaccato cose 
ssal pio Importanti di esso». E 
ncora: «A me si chiedeva di 
:egllcre tra le due meta del 
omltatp e le due metà della 
•dazione in un momento in 
ui io avrei fatto il contrario». . 

dallo stesso articolo, Umberto 
Ranieri, lino all'ultimo con
gresso del Pei membro della 

1 segreteria nazionale e espo
nente dell'area riformista, «i V-
nilà- ha dichiarato Ranieri ol
le agenzie - farebbe bene a 
smettere di alimentare versioni 

. ridicole della discussione In at
to per la formazione degli or-

. gallismi esecutivi del Pds. Non 
c'è nulla di più fastidioso in 
momenti delicati come questi 
che indulgere, come fa l'Unità, 
alle indiscrezioni, alle chiac
chiere, alle presunte dispute 
generazionali ecc. Informi -
conclude Ranieri - con serietà, 

. com'era nella sua tradizione, i 
' propri lettori l'Unità, o taccia 

' come fanno I giornali seri 
: quando si è a corto di vere in-
. formazioni, senza inventarle di 

sana pianta». 

La direzione de IVniia, in 
una nota, «prende atto della 
serena smentita del segretario 
del Pds» e ritiene invece «inac
cettabili il tono e la sostanza 

- della dichiarazione di Umber
to Ranieri. L'informazione, so
prattutto quella politica, si co
struisce sulle notizie e anche 
sulle indiscrezioni. Si può dis
sentire da esse ed e legittimo 
criticarle o smentirle, ma un 

> Biomale, come scrive Achille 
Occhetto, non può accettare 
•ingiunzioni», chiunque le fac
cia, meno che mal l'intimazio
ne a tacere. Un uomo politico 
serto e credibile smentisce, 
non Intima». 

Il leader del Pds a Bologna «Ciascuno e tutti insieme 
«La forza del nuovo partito dobbiamo sentirci impegnati 
è l'alternativa e la riforma per far vivere il nuovo» 
del sistema politico bloccato» Appello per il tesseramento 

«Torniamo nella società» 
«La forza del Pds è la forza della riforma della poli
tica e dell'alternativa». Achille Occhetto rilancia le 
ragioni del nuovo partito e ne delinea la «carta d'i
dentità», insistendo in particolare sulle riforme 
istituzionali. E invitando tutto il Pds ad una forte 
iniziativa politica estema. «La forza del Pds - dice 
Occhetto - è la forza di ciascuno di noi e di tutti 
noi insieme». 

• • ROMA. «Il problema all'or
dine del giorno non è più la le
gittimazione di questa o quella 
forza politica. Il problema al
l'ordine del giorno è la legitti
mazione di tutto il sistema po
litico». Achille Occhetto, che 
ieri sera ha parlato a Bologna, 
rilancia le ragioni del Pds e ne 
disegna una sorta di •carta d'i
dentità». Al cui centro c'è l'in
treccio fra alternativa e riforma 
del sistema politico. «È ormai 
chiara e inesorabile - sottoli
nea Occhetto - la crisi di un 
certo modo di funzionare del 
nostro sistema politico, che fa
ceva perno sulla democrazia 

bloccata e sulla centralità de
mocristiana». E aggiunge: «Noi 
slamo coloro che raccolgono 
un'esigenza sempre più acuta 
di cambiamento che scorre 
nella società italiana. Badale a 
non sottovalutare questa spin
ta, questa esigenza». 

Il leader del Pds riprende le 
ragioni della «svolta», le cause 
profonde di «una straordinaria 
opera di rinnovamento e di tra
sformazione» che ora giunge a 
compimento: «Non abbiamo 
voluto, semplicemente, cam
biare un nome. Col 12 novem
bre - sottolinea Occhetto - ab
biamo voluto aprire una pro

spettiva». Perché «solo una po
litica nuova, che si liberi dai 
vecchi teatrini, dai vecchi gio
chi, e anche dai vecchi ricatti, 
potrà rispondere alla doman
da civile, democratica, non 
violenta che sale dal paese». 

Il Pds 6 in campo, dunque. 
Occhetto toma a parlare del 
«disgelo» nei rapporti politici 
dopo gli incontri da lui avuti 
con I segretari dei partiti socia
listi e laici. E in particolare do
po il comunicato congiunto 
con Craxl. Nel definire le linee 
costitutive del nuovo partito, 
Occhetto ne sottolinea l'auto
nomia, «cardine imprescindi
bile, inattaccabile della pro
pria iniziativa politica». E riba
disce che «siamo il partito che 
fa dell'alternativa a questo si
stema politico' e di potere l'o
biettivo centrale, lo scopo fon
damentale della propria azio
ne». Da questo punto di vista, è 
centrale la questione delle ri
forme istituzionali (Occhetto 
ne ha parlato anche con i lea
der politici che ha incontrato 
nei giorni scorsi). «Si deve 
rompere la logica degli schie

ramenti precostituiti - dice il 
leader del Pds - , delle eteme 
consorterie e oligarchie di po
tere. È necessario tornare ai 
programmi, alle scelte concre
te. E occorre dare più potere al 
cittadini: il potere di scegliere 
programmi e governi, locali e 
nazionali». 

Occhetto interviene anche 
sulla vita intema del nuovo 
partito. «Dobbiamo uscire - di
ce - da una lunghissima fase 
congressuale rivolgendoci pie
namente e unitariamente alla 
società italiana. Tutte le sensi
bilità ideali, culturali, politiche 
del nuovo partito devono sen
tirsi impegnate in questo ci
mento. Perché - sottolinea Oc
chetto - la forza del Pds é la 
forza di ciascuno di noi e di 
tutti noi insieme». Proprio l'ini
ziativa politica, la proiezione 
esterna del partito nato a Rimi
ni sono la risposta migliore alle 
•spinte ad una scissione», che, 
dice Occhetto, «in parte era 
preparala da tempo, ma in 
parte é prodotta dalle ultime, 
recenti difficolta legate all'esi
to del congresso». 

Iniziativa politica e campa
gna di adesione al Pds (Oc
chetto ricorda gli albori del 
movimento operaio e parla di 
«proselitismo») sono stretta
mente intrecciati e si legano 
•al processo di democratizza
zione integrale della società» e 
al «nuovo inizio della sinistra» 

' cui il Pds intende dar corpo. La 
forza e la coesione del nuovo 
partito, sottolinea Occhetto, 
dipendono e sono il frutto di 
«un più intenso e ricco rappor
to con la società italiana». E 
non per caso il leader della 
Quercia conclude con una 
lunga citazione di uno dei pa
dri del socialismo riformista, 
Andrea Costa: «Noi ci rinchiu
demmo troppo in noi stessi, e 
ci preoccupammno più della 
logica delle nostre Idee, che 
dello studio delle condizioni 
economiche e morali del po
polo, e dei suoi bisogni sentiti 
e immediati. Che le lezioni del
l'esperienza ci approfittino. 
Compiamo ora ciò che rimase 
interrotto, rituffiamoci nel po
polo e ritempriamo in esso le 
nostre Ione . OF.R. 

Le donne Pds 
«Mobilitiamoci 
per la pace» 

• • ROMA «In queste ore cru
ciali si deve sentire forte nelle 
piazze, nelle strade la voce e 
l'impegno della gente ed dei 
giovani per salvare il mondo 
da una possibile catastrofe». E 
ancora: "... la guerra va fermata 
subito e va appoggiato, senza 
riserve. Il plano di pace di Gor-
baciov. Ecco perché dovremo 
essre in piazza: per far pesare 
e rendere visibile la forza e la 
soggettività politica delle don
ne». Sono due passaggi di al
trettante dichiarazioni: la pri
ma di Gianni Cuperio, coordi
natore nazionale della sinistra 
giovanile, l'altra presa da un 
comunicato'dello donne-del 

-Pds. Entrambe ranno appello 
alla mobilitazione. E (1 primo 
appuntamento contro la guer
ra e quclloiissalo per sabato 2 
marzo dal movimento apcifi-
Sta. Manilestazikoni dovrebbe
ro svolgersi in tutte le città ita
liane. A questa iniziativa ieri è 
arrivala l'adesione delle donne 
del Partito Democratico della 
Sinistra.'«Con angoscia - c'è 
scritto nella nota - ma anche 
con speranza seguiamo le no
tizie che arrivano dal golfo: la 
guerra va fermata subito». 

Mauro Zani segretario a 
«Ora vogliamo fare politica» 
Mauro Zani è il primo segretario bolognese del Par
tito democratico della sinistra. Lo ha eletto • 198 si, 
22 no, 12 astensioni - il Comitato federale appena 
votato dall'assemblea congressuale del Pds. Dei de
legati all'ultimo congresso del Pei ( 1.026 iscritti, più 
95 estemi), solo 12 hanno deciso di non aderire alla 
nuova forza politica, e di dar vita al Movimento per 
la rifondazione comunista. , •; 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

EB BOLOGNA Chiusi I lun
ghi e travagliati mesi che dal- ' 
le assise nazionali di Bologna 
hanno portato a quelle di Ri
mini, i democratici di sinistra 
del capoluogo regionale del- "i 
l'Emilia-Romagna . vogliono 
•tornare a far politica». 

Sono state queste le prime 
parole pronunciate dal neo
segretario del Pds, Mauro Za
ni, che è stato, anche, l'ulti
mo della più grande federa
zione del Pei. Un tornare a far 
politica che - ha detto Zani 

': nel breve Indirizzo di ringra
ziamento alla platea dei de
legati • deve servire a «rispon
dere ai molti problemi locali 
e nazionali». / V' 

Al nuovo partito - che feri 
sera si è presentato alla città 
che governa con una manife
stazione alla quale ha parte
cipato lo stesso Achille Oc
chetto - Zani ha posto l'oblet-: 

tivo di tenere aperto il dialo-
' go con quanti sono incerti se 
aderire o meno al Pds. e «un 
confronto civile con chi ha 
fatto altre scelte» (oggi po

meriggio avrà luogo un'as
semblea per dar vita a un Co
mitato bolognese per la ri
fondazione comunista). • 

Pace, riforma democratica 
dello Stato, del potere locale ' 
e nazionale: questi i terreni 
privilegiati d'intervento politi
c o del Pds bolognese che 
vuole, rispetto ad essi, dare 
un contributo di valore na-. 
zionale. 

Mauro Zani • che è mem
bro della Direzione del parti
to • è stato eletto da un Comi
tato federale di 265 compo
nenti. Di questi, 229 (anno ri
ferimento alla maggioranza 
congressuale (sarebbero 36 
gli appartenenti all'«area ri
formista»); 31 sono «comuni
sti democratici» di quella che 
era la mozione «Rifondazio-
ne comunista»; 5 sono basso-
liniani. Tra gli eletti numerosi " 
sono gli ex-esterni, fra i qua l i , 
spiccano nomi - come quello 
di Diego Benecchi -di leader -
del «movimento del 77». 

Nell'organismo dirigente 
anche un non iscritto al Pds: 
si tratta di Stefano Bonaga, 
capogruppo consiliare di 
•Costituente ••• democratica». 
Nel suo caso è stata applica
ta una specifica norma tran
sitoria dello Statuto. 

Al voto sul segretario si è 
giunti dopo un breve dibatti
to che ha visto la minoranza 
ingraiana annunciare voto 
contrario in quanto la candi-

, datura • avanzata dal presi
dente dell'assemblea, Rena- ; 
to Zangheri -e stata presenta
ta a «nome di tutta la maggio
ranza». La minoranza avreb
be preferito una diversa for- ; 
mutazione come condizione 
•per astenersi. A favore, inve
ce, i bassoliniani. 

Molta discussione c'è stata 
attorno al numero di compo
nenti e al metodo di voto del 
nuovo comitato federale..Le 
minoranze si sonò battute 
per un numero più basso di 
membri e per II voto segreto , 

su lista aperta, sostenendone 
la maggiore democraticità. 
La maggioranza ha difeso 
composizione e caratteristi
che del comitato federale, 
cui è affidato, insieme, un 
ruolo di rappresentanza e 
d'indirizzo politico. In parti
colare, è stato detto che il vo
to palese e la lista bloccata 
avrebbero meglio garantito 
le rappresentanze territoriali 
e gli ex-estemi. AI momento 
delta scelta è mancato il quo
rum minimo per far scattare 
automaticamente il voto se
greto. 

>;.' L'ultimo atto del lungo 
percorso congressuale ha 
messo in luce, a Bologna, un 
ampio passaggio, delle forze 
organizzate nel Pei e degli 
esterni, al Pds. I fenomeni di 
disimpegno o di adesione al
l'organizzazione di Armando 
Cossutta e Sergio Garavlni 
appaiono • almeno per il mo
mento - assai limitali e margi
nali. 

[iitèoGQmitó sempre eli più 
Fassino: hxtoemo la scissione 
I Movimento dì rifondazione comunista è a quota 
:entomila Aessere distribuite. La base del Movi-
nentoè formata da militanti-«irriducibili» del vec-
hio Pei, quelli che costruivano le feste dell'Unità, 
he facevano tesseramento e una volta diffonde-
•ano il giornale. Il prossimo 25 aprile forse sarà 
ondato il nuovo partito. Fassino: «Preoccupati, 
lon spaventati dalle cifre». 

W-. ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. Ne hanno fatta di 
Bada. Da quella domenica 
pando Jn lacrime abbando-
isrono II congresso di Rimini, 
«r tentare l'avventura neoco-
iiunbta. In ima ventina di gkw-
il W lacrime sono stata a s c i 
ate, sono tornati I sonisi e, an-
L a pattini dall'assemblea al" 
tatroBrancacclo-aRoraa.il 
0 febbraio scorso • l'ottlml-
m o e diventato, di casa in via 
lerlulgl daPalestrtna numero 
9. E qui il quartier generale di 
lossutta. Garavlni, Libertini, 
larvato e gli altri compagni 
he li hanno seguiti. Nella sede 
lell'associazione marxista 
lanno ricavato gli uffici centra
l e ! Movimento di rifondazio-
le comunista, stanno Instai-
indo una linea telefonica au-
snoma per essere raggiunti 
»i0 facilmente dalle telefonate 
he in questi giorni stanno am
ando da tuttltalia. 'Non ob
liamo ancora potuto fare un 
ilano per le prossime iniziati-
e- dice felice il gigantesco ad-
letto stampa. Sandro Valentin! 
slamo incollati al telefono tut
ti il giorno per rispondere alle 
«chieste di tessere». Perchè si 
ratta di questo. Di quante tes
erei in tre settimane sono riu-
Clti a lare. Dati precisi li forni-
inno tra un paio di settimane, 
rome»» di Rino Seni. Ma in
ulto vuenUnl. che si occupa 
mene dei servizi, spiega che 
•e hanno stampate 80 mila. 

§ià distribuite ai responsabili 
el Movimento, sparsi ovun

que. In più c'è Roma che ne ha 
. stampate altre diecimila e cosi 

la Toscana. Cioè il Movimento 
è a quota centomila. Non tutte 
le cedole delle tessere sono 
rientrate, ma loro non hanno 
dubbi in proposito: tomeran-

, no. Non sono solo 1 leader a 
dirlo, vecchie volpi dell'orga
nizzazione come Libertini, o 

' come il giovane Dario Cossut
ta; figlio di quell'Armando che 

• per anni a Botteghe oscure è 
italo il coordinatore della se-

' greterlacon Berlinguer. Ma an
che gli oscuri coordinatori di 

' Catania, Salvatore Dugo, e di 
Melfi, Michele D'Anghela, per 
fare solo alcuni esempi. Il les-

'•• seramento, dicono, è fatto in 
. maniera divena dal vecchio 

PCI. I responsabili chiedono le 
tessere che sanno di poter di-

' strlbulre davvero e II passaggio 
di mano avviene in pochi gior
ni, perchè ritengono che è im-

. portante contarsi subito, dare 
un'identità a coloro che non 
hanno voluto aderire al Pds. 
Quindi centomila tessere di
stribuite, rientrate per ora di 
meno, ma per il 25 aprile que-

' sta cifra - dicono i coordinatori 
fiduciosi - sarà ampiamente 
superata. 

Il 25 aprile data non casuale 
. per contarsi e anche per diven

tare partito. Il Movimento, in
fatti, quella domenica al Bran

caccio si è dato appuntamento 
per l'anniversario della Libera
zione per trasformarsi in parti
to. Intanto il nome l'ha già di
chiarato - come è noto - da
vanti ad un notaio di Riminl 
(con conseguente contenzio
so con il Pds) .Maprlmadilare 
il grande passo i dirigenti vo
gliono valutare la propria for
za. Su questo tasto ha sempre 
battuto Lucio Libertini, capo
gruppo di Rifondazione, a cui 
non sta bene il 356 e nemmeno 
il S%. Vuole di più II senatore 
torinese. Il 7% comincia ad es
sere per lui una buona cifra 
che potrebbe essere ben spesa 
anche in una eventuale com
petizione elettorale. Intanto 
centomila tessere sono circa 
ITO della forza del Pel 1990, 
che contava un milione e tre-
centomlla iscritti all'inizio del 
tesseramento 91 di novembre. 
Ma questo 8% non corrisponde 
ovviamente ad una uguale for
za elettorale. «Però se ci pre
sentassimo oggi • sostiene Da
rio Cossutta - avremmo un ri
sultalo dignitoso. In questo ca
so ci presenteremmo insieme 
a Dp, per non disperdere le 
forze. Invece, se le eiezioni, co
me speriamo, ci fossero alla 
scadenza naturale della legi
slatura, avremmo il tempo per 
portare avanti con più calma il 
processo di unificazione con i 
demoproletari». 

Preoccupato di queste cifre, 
ma non più di tanto, è Piero 
Fassino, che fino a lunedi resta 
responsabile dell'organizza
zione del Pds. «Il fenomeno è 
articolato», afferma seduto alla 
sua scrivania in un tiepido po
meriggio romano che sa d'an
ticipo di primavera. «Ci sono 
quelli che vanno nel Movimen
to e gli Incerti tra lo stare alla fi
nestra o entrare nel Pds. Là do
ve è stata più forte la mozione 
due maggiormente si verifica il 
lenome appena descritto. Ma 
non mi faccio spaventare dalle 

cifre di Libertini. Sono cin
quantamila - Fassino dunque 
le dimezza quelle cifre • contro -
un milione e trecentomia 
iscritti nostri e 50 mila è stata la 
perdita annuale del Pei dal 76 
in poi. Cioè il 5% della nostra 

. organizzazione. Un dato del 
tutto Irrealisclco se lo spostia
mo sul plano elettorale. Non " 
c'è un rapporto automatico tra 
scissione e voti. Per esempio -
continua Fassino • 11 Pel, che è 
un partito forte, storicamente 
radicato, raggiùnge solo il 7% 
dell'elettorato. Certo però non 
trascuriamo il fenomeno, vo
gliamo fare di tutto per ridurre ' 
al minimo la fuoriuscita e nes
suno deve essere considerato 
perso in partenza. Ma la re
sponsabilità è di chi se ne è an
dato». , 

Torino, Asti, la Lombardia, 
Trieste, la Versilia, Massa e 
Carrara, Roma, Napoli, Reggio . 
Calabria, Catania. Sono questi 
i punti forza di Rifondazione 
comunista. Ma sorprese sono 
arrivate dall'Abruzzo, dove il " 
Movimento ha conquistato 
uno spazio fisso sui mass me
dia locali, e dalla Basilicata, 
dove Melfi e l'epicentro, con i 
suoi insediamenti operai pre
senti e futuri, dato il prossimo 
sbarco della mitica Fiat. Ovun
que - spiegano i coordinatori • 
si avvicinano a noi compagni 
delusi dal Pds, o coloro che da 
quattro cinque anni avevano 
smesso di fare politica attiva. 
Al Nord c'è anche qualche ex 
leghista pentito. E d sono mol
ti giovani, elle cominciano per 
la prima volta. Cosa sarà ad af
fascinarli? Impossibile ; dirlo 
per ora, forse la novità del 
gruppo minoritario che si è 
staccato dalla grande madre o 
padre che dir si voglia. Preva
lentemente operai al Nord, 
braccianti nella cinta rossa 
dell'Etna: -la classe operaia 
nostra», precisa Salvatore Du
go. Trentanni di media al Sud, 

Sergio Garavlni Piero Fassino 

quaranta al Centro Nord. Un 
bel risultato per chi, in fondo, 
al Brancaccio aveva condotto 
un'assemblea «amarcord». 

Qualche cifra: Asti 600 tesse
re distribuite, 400 cedole resti
tuite. A Trieste, dove il Pel ave
va 3900 iscritti, 650 cedole e a 
Udine 300. In Versilia 1000 
adesioni soltanto, perchè le 
tessere non sono ancora pron
te, con 5 consiglieri su 12 al 
Comune di Viareggio. Tra Mas
sa e Carrara 1000 tessere in 
una settimana, con l'ex sinda
co uscente di Carrara, Fausto 
Marietti. A Napoli e provincia 
3000 tessere. A Roma 6500 tes
sere e 4150 cedole. Nella cin
tura rossa di Catania, cioè tra i 
comuni di Misterbianco, Pater-
nò. Blancavilla, Adrano e 
Bronle, distribuite 1000 tessere 
In cinque giorni; altre 1000 nel 
resto della provincia. A Milano 
città 5000 tessere, più altre 13 
mila nel resto della regione, 
con le punte di Pavia e Cremo
na, a quota 2000 ciascuna. Al- ! 
la Provincia di Milano, con una 
giunta di sinistra, ormai sono 

elerminanti i due consiglieri 
passati a mondazione comu

nista. Ma chi sono quinti neo-
comunisti? I compagni delle 
feste dell'Unità, i compagni 
che hanno sempre fatto il tes
seramento, diffuso l'Unità la 
domenica, che caparbiamente 
hanno tenuto le sezioni sem
pre aperte, anche solo per or
ganizzare il tresette tra i quat-
tro cinque veterani inossidabi
li. Ma, ovviamente, non è tutto 
qui. Sicuramente mancano «i 
generali», come dice libertini. 
Ma colonnelli locali ci sono, 
sparsi soprattutto nelle zone 
forti per I ex Pei, come la To
scana o 11 Piemonte. Li base di 
3uesto Movimento è formato 

a quei compagni che - affer
ma Luciano Pettinar!, della di
rezione del Pds - «danno II sen
so della voglia di fare che col
pisce in un corpo travagliato 
come il nostro». Compagni che 
comunque non vogliono per
dere la propria identità politi
ca. 

Ma come dicevamo prima, 
non sono solo lo zoccolo duro 
del vecchio PcL Un solo esem
plo per tutti, un esempio «ano
malo» per aiutare a compren

dere quanto si agita nella co
stola tagliata dell'ex Pei. Si 
chiama «Centro di iniziativa 
comunista Antonio Gramsci». 
Sede Bari. Ne fanno parte intel
lettuali ed ex funzionari Pei, li
beri professionisti, tutta gente 
che, per dirla con Franco Gior
dano, che fino al 3 febbraio fa
ceva parte della federazione 
barese, ha come obiettivo «la 
riattualizzazione del comuni
smo». Ma la novità sta nel fatto 
che non tutti hanno deciso di 
stare nelle truppe di Garavinl. 
Solo una ne è sicura, la docen
te Imma Voza. Un architetto, 
Arturo Cucciolla, sta invece 
con il Pds, mentre il medico 
Tommaso Fiore, lo stesso Gior
dano e la sua ex collega Maria 
Celeste Nardini. Michele Lo-
sappio, il fisico Beppe Nardulll 
non hanno deciso nulla. Stan
no Il a guardare e a preparare 
iniziative sui temi brucianti 
della città e sulla pace. La 

•' prossima è proprio su questo 
tema. Interverranno Sergio Ga
ravlni e Luciana Castellina. In
somma l'area comunista fuori 
e dentro il Pds. 

Nerio Nesi, ex presidente della Bnl 

I lombardiani: «Misura punitiva» 
Dagli Usa nuove accuse alla banca 

Caso Bnl-Irak 
Nesi «sospeso» 
dalPsi 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

••ROMA Nerio Nesi. l'ex 
presidente della Banca nazio
nale del Lavoro, è stato sospe
so dal suo partito, il Psi. La de
cisione, ufficializzata ieri po
meriggio dalla commissione 
nazionale di garanzia, è in re
lazione alla vicenda dei crediti 
irregolari concessi dalla banca 
(filiale di Atlanta) all'lrak di 
Saddam Hussein. Infatti, una 
breve nota della commissione 
del Psi afferma che «la sospen
sione cautelare» di Nesi, uomo 
della sinistra socialista, dipen
de «dal rilievo, complessità e 
delicatezza assunti dalla vicen
da Bnl-Irak, oggetto di inchie
ste nazionali e intemazionali». 
Il riferimento è all'inchiesta 
parlamentare in corso negli 
Stati Uniti a cura del Comitato 
per gli affari bancari della Ca
mera dei rappresentanti pre
sieduto dall'onorevole Henry 
B. Gonzalez (che ieri ha detto 
di avere le prove che i crediti 
della Bnl finanziavano il riar
mo di Hussein); all'inchiesta 
parlamentare decisa dal Sena
to italiano; all'Indagine in cor
so alla Procura di Roma dove, 
per ora. Nesi non risulta inda
gato. All'ex presidente, infatti, 
non è stata recapitata la classl-
ca'informazione di garanzia. I 
giudici romani si recheranno 
negli Stati Uniti intomo alla 
metà di marzo per interrogare 
testimoni e imputati nell'in
chiesta penale in corso ad At
lanta: a quanto sembra non 
potranno perù sentire Christo
pher Drogoul, il titolare dell'a
genzia della Bnl e principale 
accusato in quel procedimen
to. Alla prima poltrona della 
Bnl Nesi è rimasto per un de
cennio. Ha lasciato la presi
denza I'8 settembre del 1989, 
un mese dopo l'esplosione 
dello w»ndalo dei crediti facili 
all'lrak. 

Nerio Nesi non ha reagito 
personalmente alla notizia 
della sua sospensione dal Psi, 
nel quale militava da trent'an-
ni. Niente interviste, nessuna 
dichiarazione. La replica è sta
ta affidata ad un comunicato 
del comitato esecutivo della 
corrente lombardiana repenti
namente riunito nel suo quar
tier generale di Torino. Come 
dire: non è un fatto personale, 
ma politico. Ed, infatti, nella 
nota si legge che la sospensio
ne è «una misura punitiva e as
solutamente discriminatoria 

nei confronti delle posizioni 
politiche» di Nesi. Contro la so
spensione - «illegittima e anti
statutaria» perchè presa da tre 
persone e non dai 50 membri 
della commissione di garanzia 
- è annunciato «ricorso anche 
alla magistratura civile». 

Contemporaneamente alla 
notizia della sospensione dal 
Psi di Nesi. dagli Stati Uniti rim- ; 
balzavano i passi salienti del 
discorso tenuto da Henry B. 
Gonzalez al Congresso proprio 
sull'affaire Bnl-Irak. Il parla
mentare-contro la cui inchie- . 
sta sta attivamente operando 
l'amministrazione Usa - ha so
stenuto, in sostanza, di avere le 
prove che «la Bnl ha finanziato 
la vendita di prodotti chimici,. 
di acciai speciali, di macchina- , ' 
ri industriali sofisticati, di com- ' 
ponenti elettroniche, compu- ' 
ter, servizi per il settore inge- ' 
gnerislico e delle costruzioni». • 
Il presidente Gonzalez ha cita- ' 
to un memorandum dei feb- ' 
braio dello scorso anno otte
nuto da una fonte dell'alta am- -
ministratone statale sulla qua-
le il deputato ha mantenuto il 
più rigoroso riserbo. I crediti 
dell'lrak avrebbero finanziato 
ii progetto missilistico irakeno . 
denominato Condor II. una te
si, questa sostenuta anche dai 
servizi segreti italiani come ab
biamo ampiamente riferito sul
l'Unità di martedì 19 febbraio. 

•L'incredibile contenuto del 
memorandum - a incalzato 
Gonzalez - getta una luce si
gnificativa sugli sforzi che 
l'amministrazione e la Fed 
stanno compiendo per impe
dire le Indagini del Comitato 

' bancario sulla Bnl». Il dito ac
cusatore di Gonzalez è punta
to contro la Fed, Il Dipartimen
to di giustizia, il Dipartimento 
di Stato, il Tesoro e lo Stato 
dell'lllinois. n Dipartimento di 
Stato avrebbe rifiutato di colla
borare con il Congresso e ciò 
solleva l'interrogativo sul se e 

• quando il Dipartimento stesso 
venne a conoscenza dello 
scandalo Bnl e delle sue impli
cazioni militari. In sostanza, il-
deputato sostiene che il gover
no statunitense abbia permes- • 
so l'erogazione dei crediti Bnl 
praticando cosi una politica 
estera parallela di sostegno al 
regime di Saddam Hussein. 
Quanto alla Bnl, essa •operava 
come un ente di beneficenza e 
non come una banca.» 

M Pierre Camiti, eurodeputato 
eletto nelle liste ael Psi, ha pre
sentato a Milano l'associazione 
•Riformismo e solidarietà», cui 
ha dato vita insieme ad un nutri
to gruppo di sindacalisti, docenti 
(come H preside di Scienze poli
tiche, Alberto Martinelli) diri
genti aziendali. 

«Non è un raggruppamento o 
una corrente - ha detto Camiti -
ma un centro di iniziativa. Inten
diamo animare il dibattito per 
creare le condizioni adatte al
l'aggregazione di coloro che si 
richiamano ai principi del socia
lismo riformista». 

L'associazione ha comunque 
un obiettivo immediato: Intro
durre i cambiamenti necessari 

«Riformismo e solidarietà» 
Centro presentato a Milano 
L'ultima idea di Camiti 
per «trovare una bussola» 

alla realizzazione dell'alternati
va. Il primo traguardo è, per Cor
niti, non la riforma elettorale, ma 
quella Istituzionale. Pur con tutti 
I suoi limiti, ha aggiunto il prof. 
Martinelli, la sinistra europea, è 
la meglio attrezzata fra tutte le 
forze politiche per affrontare i 
problemi del rapporto Nord-

- Sud, ed è «l'unica che può evita
re che la vittoria dell'economia 
di mercato si concluda, come al
l'Est, nell'incapacità di affrontare 
e risolvere I problemi sociali» 

Gli aderenti all'associazione 
finora sono più di 1500. La loro 
provenienza è la più varia, con 
una certa prevalenza del mondo 
sindacale di orientamento socia-

' lista. 
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